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Tasse su borse di studio  -  Mascolo (Ugl): 
“Il governo faccia retromarcia e rispetti i diritti degli studenti” 

 

 
 
 
“Che le riforme attuate dal governo  Renzi siano prettamente di cassa lo abbiamo da sempre 
sostenuto,  ma che l’Agenzia delle Entrate possa chiedere il pagamento delle tasse a chi ha 
percepito la borsa di studio per corsi / master co-finanziati con i fondi FSE  negli ultimi sei anni è 
veramente assurdo”. 
 
Lo dichiara il segretario generale dell’Ugl Scuola, Giuseppe Mascolo. 
 
“Tale decisione – continua il sindacalista -  successivamente modificata nella richiesta delle 
somme inerenti l’Irpef, non fa altro che svalutare il significato di “borsa di studio” e quindi il 
principio di meritocrazia.   Inoltre, mette in seria difficoltà quelle famiglie che a causa del 
difficile momento che il paese sta attraversando, si troverebbero a non poter pagare tali somme, 
risultando del tutto ingiustamente, evasori fiscali”. 
 
“Dette situazioni verificatisi in puglia e tra l’altro denunciate anche da alcuni esponenti politici  -  
conclude Mascolo -  sono  lesive dei diritti degli studenti e delle famiglie e, pertanto, chiediamo ai 
responsabili dei dicasteri dell’Economia e del Lavoro, di fare retromarcia,  affinchè  possa essere  
ripristinata la situazione di diritto nel più ampio rispetto del principio di imparzialità e 
trasparenza della Pubblica Amministrazione. 
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